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La stampa polacca agrodolce con ì 
bianconeri: «Bravi, però l'arbitro».» 

VARSAVIA — Commenti agrodolci della stam
pa polacca il giorno dopo il successo della Ju
ventus nella partita d'andata delle semifinali 
di Coppa dei campioni. Si riconoscono i meriti 
della squadra bianconera, ma nello stesso tem
po si cerca d'indorare l'amara pillola dell'insuc
cesso, aggrappandosi alle decisioni arbitrali, ri
tenute dalla critica specializzata polacca un po' 
troppo di marca juventina. 

Il tutto, comunque, in maniera molto garba
ta, senza superare i limiti di un inutile vittimi
smo. «Senza Mlynarczjk i gol sarebbero stati di 
più e senza Bonick di meno» ha titolato ieri il 
quotidiano sportivo «Przeglond Sportowj» 
(Rassegna dello sport). Più polemico il «Trybu-
na Ludu» (Tribuna del popolo) con il suo «Am
monizioni per il Widzew e reti per la Juv cntus», 
mentre la «Rzeczpospolita» (La Repubblica) si e 
limitata a titolare «È stato come doveva essere», 
a dimostrazione che in casa polacca erano vera
mente in pochi a ritenere possibile un exploit 
dei loro beniamini. 

Sul quotidiano sportivo «Przeglad Sportowy» 

c'è il commento del direttore tecnico della na
zionale Antoni Piechniczck. Per lui il successo 
dei campioni d'Italia e stato meritato, anche 
perché il Widzew ha giocato troppo teso e i gio
catori erano eccessivamente nervosi. 

Il commissario tecnico è stato poi molto criti
co nei cofronti dell'arbitro Ponnet. «Sembrava 
che si fosse dimenticato del fatto di arbitrare 
una partita della semifinale della Coppa euro
pea dei campioni e non di squadre scolastiche». 

Molto obiettivo il giudizio del giornale della 
gioventù socialista «Sztandar Mlodych». Il suo 
commento e imperniato al pessimismo per 
quanto riguarda il futuro del Widzew in Coppa 
dei campioni. «La Juventus è una squadra trop
po grande da permettere ai rivali, soprattutto 
nel proprio campo, di giocare come vogliono». 

Dello stesso parere è stato anche l'organo dì 
governo «Rzeczpospolita» -I polacchi non han
no nessuna possibilità di accedere alle finali 
perché la squadra italiana non ha messo in 
mostra tutte le sue possibilità». 

•Comunque — ha aggiunto — l'arbitro è ca
duto nei giochetti degli italiani che ogni volta 
che perdevano il pallone emettevano grida di 
dolore cosi forti che si sentivano in tribuna». 

Juve: primi sintomi d'affanno 
Si spiegano così le prestazioni sottotono di alcuni bianconeri - Più importante di quanto è sembrato il successo in Coppa dei campioni 
Il Widzew s'è dimostrata squadra più compatta dei precedenti avversari - Bettega conferma di essere ancora un uomo chiave 

Nostro servizio 
TORINO — La Juve tiene fede 
alla promesse, batte con un 2-0 
pulito i polacchi di Lodz, stacca 
in patria il biglietto per il viag
gio di fine maggio ad Atene. 
Deve ancora, in verità, andare a 
concedere tra due settimane la 
rivincita all'avversario, ma la 
cosa potrebbe e dovrebbe or
ma: • -2re una formalità. Certi 
clamorosi precedenti insegna
no, è vero, che la prudenza non 
è mai troppa e che certi tra
guardi non vanno mai dati per 
scontati fino a che non si siano 
superati, e però se la pretesa di 
conoscere ormai bene la Juve 
«europea» non è campata per a-
ria, come sentiamo di poter as
solutamente escludere, pensia
mo che molto difficilmente il 
Widzew arriverà a capovolgere 
il perentorio 2-0 dell'altra sera. 
I polacchi, non c'è dubbio, sono 
sempre avversari da prendere, 
come si dice, con le molle per 
quel loro particolare tipo di gio
co, tutto agonismo e dedizione 

che riesce a fare di un comples
so di gente magari tecnicamen
te mediocre, (se si eccettuano, 
nel caso appunto del Widzew, il 
portiere e Smolarek) un fior di 
squadra capace d'affrontare 
senza riserve o soggezioni qual
siasi grosso impegno. Ma la Ju
ve, se alla fine è riuscita a tro
vare il bandolo del match nel 
secondo tempo di Torino, in cui 
capito il cliente è riuscita a so
vrastarlo, con maggiore facilità 
(e non è un paradosso) dovreb
be trovarlo a Lodz, dove saran
no verosimilmente i polacchi a 
dover impostare e condurre la 
partita, prestando dunque il 
fianco alle frecciate del gioco 
juventino naturalmente porta
to a sviluppare le sue manovre 
in spazi larghi e, al caso, scarsa
mente presidiati. Giusto quello 
che, ai bianconeri, non è quasi 
mai riuscito mercoledì notte al 
Comunale. 

Ciò che spiega, anche, certi 
nasi arricciati, pur dopo un 2-0 
che lascia quanto meno aperte 

PAOLO ROSSI 

tranquille prospettive, certi in
sinuanti paragoni con i match 
da calcioteca offerti con lo 
Standard e l'Aston Villa. Dicia
mo allora senza reticenze, a 
questo proposito, che la diffe
renza, più che nella Juve, sta 
nel tipo d'avversario: ambizio

si, o pretenziosi, di giocare tec
nicamente da pari a pari quelli, 
più modestamente contenti, i 
polacchi, d'affidare le loro 
chances alla grinta, al ritmo, al
la forza di un complesso senza 
grossi primattori, ma mai, giu
sto forse per questo, divagante 
o dispersivo. Il che non sta però 
a diri che la Juve non si sia, di 
suo, rispetto a quei due prece
denti incontri, esibita un tono 
sotto. 

Sarà infatti per il non del 
tutto smaltito choc del derby; 
sarà per le tossine che vanno 
man mano, di questi tempi, ac
cumulandosi; sarà per il peso 
psicologico di un traguardo 
•europeo» che va a tutti i costi 
raggiunto ora che è andato per
so quella nazionale; sarà molto 
probabilmente per tutte e tre le 
cose insieme; fatto è che i bian
coneri, a prescindere dal tipo 
d'avversario, hanno più del le
cito tradito qualche affanno e, 
per qualche verso, preoccupan
ti battute vuote. Non dovrebbe 

Conferenza stampa a Parigi del ministro dello Sport Edwige Avice 

Dalla Francia: «No ai rapporti 
sportivi con il Sudafrica» 

PARIGI — Il ministro fran
cese per gli sport, Edwige A-
vice, ha annunciato ieri la 
decisione del suo governo di 
chiedere alle federazioni 
sportive del Paese la rottura 
di ogni rapporto col Sudafri
ca. A fare le spese in primo 
luogo di questo provvedi
mento, reso noto nel corso di 
una conferenza stampa, sarà 
la «tournée* in Sudafrica, 
prevista per il mese di giu
gno, della nazionale francese 
di rugby. 

La signora Avice ha preci
sato di aver già comunicato 
la decisione del governo alla 
federazione di rugby e alle 
altre federazioni sportive, 
aggiungendo che il governo 
è pronto a prendere provve
dimenti contro qualsiasi 
gruppo sportivo (anche con
tro le case automobilistiche 

Libri di sport 

che prenderanno parte al 
Gran Premio del Sudafrica?) 
che rifiuti di rispettare la de
cisione. 

Il presidente della Federa
zione di rugby, Albert Fer
rasse, ha sostenuto che la 
scelta dell'esecutivo è stret
tamente «politica» e che non 
ha niente a che fare con lo 
sport. 

•La signora Edwige Avice 
è contraria alla "apartheid" 
e noi siamo d'accordo con 
lei», ha aggiunto Ferrasse, 
sottolineando che, però «an
diamo in Unione Sovietica, 
in Argentina e in qualche al
tro luogo». «Non e possibile 
— ha concluso — riuscire a 
spiegare questa decisione a-
gli sportivi francesi». 

Nella lettera inviata alle 
federazioni dal ministro del
lo Sport si afferma che la 

Francia «denuncia e combat
te ogni forma di discrimina
zione razziale e condanna 
senza appello la pratica dell' 
apartheid». 

I provvedimenti discrimi
natori adottati dalle orga
nizzazioni sportive sudafri
cane, prosegue il documento, 
sono «particolarmente inac
cettabili.. 

Albert Ferrasse gestisce la 
federazione francese rugby 
con sistemi assai personali. 
Sostiene, per esempio, che 
per sconfìggere la segrega
zione razziale nello sport sia 
necessario frequentare il Su
dafrica e costringere i diri
genti a far giocare nelle file 
della celebre nazionale degli 
Sprìngboks anche atleti di 
colore (come è già accaduto). 

La tournée in Sudafrica — 
paese che si serve del rugby, 

dell'automobilismo e della 
boxe per attenuare la pres
sione e l'isolamento — è pro
grammata da tempo. Pole
miche. 

La Fiorentina cerca 
un nuovo sponsor ' 

FIRENZE - La Fiorentina 
sta svolgendo trattative per 
un nuovo sponsor. Lo ha di
chiarato ieri il consigliere de
legato della Fiorentina, Italo 
Allodi, conversando con al
cuni giornalisti e parlando, 
genericamente, delle pro
spettive future della società 
viola, che dovrebbe confer
mare per l'anno prossimo 
Antognoni, Massaro, Galli, 
Contratto ed i due argentini 
Daniel Passarella e Daniel 
Bertoni. Rientra, come noto, 
il laziale Giordano. 

«L'allenatore di calcio» 
di Enzo Sasso, Edizioni Mediterranee 

JS*i 2S*° 

Enzo Sasso ci ripropone dopo 20 anni 
*l suo 'L'allenatore di calcio*. Ebbene, 
nonostante^ l'età, il libro ci pare resti 
tuttora valido. Anzi, i capitoli aggiunti
vi rinfrescano la materia lzsciandono 
integra tutta l'attualità. Ma persino i 
vecchi capitoli, tipo quelli curati da An-
tonloltl (pressing e fuori gioco) e da Co-
mucci (il preparatore atletico) ci sono 
parsi di una sconcertante vivezza. 
. Per noi si è trattato di un libro del 
tutto nuovo, considerato che 20 anni fa 
non ci occupavamo ancora di calcio 
scritto (quello giocato si era limitato al 
livello di 'pulcini*). Apprezzabile in 
sommo grado l'intento di illustrare una 
sorta di psicologia di gruppo applicata 
al calcio. L'operatore è ovviamente l'al
lenatore. una figura sempre coinvolta 
nell'industria dello spettacolo calcisti
co. Perciò caricato di competenze e re
sponsabilità che tendono a schiacciarlo 
sotto II profilo umano. Ma Sasso sa sca
vare nelle pieghe di questa professione, 
e ci fornisce la chiave per capire chi ve
ramente sia l'allenatore. Infatti, fa par
lare due del tecnici più preparati, cioè 
Liedholm e Trapattonl le cui 'confes
sioni» ci danno la misura del loro diver
so spessore umano. 

Dice, tra l'altro, Liddas: 'Non fi assil
lo mal (l giocatori), considerandoli pri
ma di tutto degli uomini; Il contatto 
non deve mai essere esasperato: Di 
converso Trapattonl afferma: 'La Ju
ventus è un traguardo Importante per 
tutti, dovrei dire che è II vero traguardo 
che un allenatore si pone. Con i giocato
ri alzare la voce e tornare amici. Rap
porti tempestosi ma amichevoli: Ma II 
libro di Sasso avvince (si legge d'un fia

to) anche per altre ragioni. Umanissi
mo l'episodio che si riferisce all'inizio 
della sua carriera di giornalista sporti
vo. La figura di quell'allenatore che cer
ca nello stadio deserto ai ritrovare la 
sua Identità dopo essere stato licenzia
to, potrebbe fornire lo spunto per un 
racconto. Ma anche quelli del prete e 
del medico, allenatori per passione e 
per istinto, sono suggestivi. 

Viene anche dibattuto l'eterno desti
no dell'allenatore legato al risultato. È 
lui che paga anche per colpe non sue: 
insomma, l'allenatore come parafulmi
ne. Ma anche l'impossibilità di pro
grammare, cosa viceversa possibile se i 
contratti fossero triennali. Jn passato 
era più facile fare l'allenatore, adesso la 
professionalità si sta facendo ossessiva: 
si pretende di più. per cui ci si deve pre
parare di più. Colpa dell'allenatore — 
dice Sasso — è soprattutto quella di su
bire in silenzio le imposizioni del diri
genti, In sede di campagna acquisti. 
Suggerisce perciò di respingere l'inge
renza dei dirigenti, che vorrebbero uti
lizzare la squadra per fare 'passerella» 
personale. 

Non manca neppure un capitolo sui 
vati metodi di gioco: dal 'metodo» al 'Si
stema» (l'inglese WM). al 'catenaccio» 
di Gipo Viani, alla 'zona». Il ruolo del 
medico sociale e del preparatore atleti
co è bene chiarito dal dott Ernesto Ali-
cicca (della Roma) e da Comucci. Arric
chiscono Il volume le Interviste con En
zo Bearzot e Giancarlo De Sisti. Claglu-
na (attuale allenatore della Lazio), che 
ha fornito a Sasso la sua collaborazione 
tecnica, raccon ta come prepara lasqua-

,»*Pr^a*cfo 

dra prima del campionato. Infine, Indi
cativo, per capire quale dovrebbe essere 
il ruolo del giornalista sportivo, ci pare 
questo passo: 'L'allenatore è colpevole 
quando è opportunista. Ma l'opportuni
smo chiama In causa anche il giornali
sta sportivo. Non può o non dovrebbe 
scrivere quello che non pensa, per fare 
gli intere™* ̂ eHa città dove si stampa il 
giornale. Dovrebbe restare fedele ai 
suol principi e non cambiare per far 
vendere al giornale qualche copia m 
più: Affermazioni che ci trovano d'ac
cordo, anche perché noi e Sasso siamo 
sintonizzati sulla stessa lunghezza d' 
onda, come dire che l'obiettività è la no
stra scelta di vita. Perciò un libro, que
sto 'L'allenatore di calcio*, che vai la 
pena di acquistare e soprattutto di leg
gere e non soltanto da parte degli 'ad
detti ai lavori: 

Giuliano AntognoK 

essere, infatti, tutta colpa, o 
merito, dei polacchi se Platini, 
per esempio, ha tardato tanto, 
diciamo un'ora buona, prima di 
entrare nel clima del match e 
nelle sue vesti di protagonista 
brillante; se Boniek solo nella 
ripresa, una ripresa in verità di 
gran livello, s'è buttato senza 
più complessi e a piedoni ro
venti contro i suoi «fratelli»; se 
Scirea non ha azzeccato nelle 
sue sortite d'attacco una palla 
che è una, rimediando tra l'al
tro qualche per lui insolita ma
gra in difesa; se Cabrinì e Tar
detti hanno vivacchiato per 
lunghi tratti ai limiti della suf
ficienza; se Rossi infine, nono
stante il generosissimo impe
gno, non ha ancora una volta 
reso, detta in termini brutali, 
per quel che costa. Si dirà che 
gli avversari, ormai in genere, 
lo menano fino ad arrivare in 
qualche caso a brutalizzarlo, e 
però sappiamo rhp quando è al 
meglio anche le botte non arri
vano a fermarlo. 

A questo punto, esaminato il 

Ero e il contro, due parole d'ob-
ligo van riservate a Bettega. 

Ancora una volta il migliore in 
campo, ancora una volta com
movente per dedizione e abilita 
non reclamizzata. Per la Juve, 
diciamo pure con un pizzico di 
giustifìcatissima retorica, una 
bandiera. Può solo spiacere 
che, a fine stagione, si sia deciso 
di ammainarla. ' 

Juve dunque sulla strada di 
Atene dove tutto procedendo al 
meglio, e comunque secondo lo
gica, dovrebbe trovare i tede
schi dell'Amburgo. Hanno pa
reggiato infatti in souplesse a 
San Sebastiano e tutto lascia 
intendere che sulle rive del ma
re del nord sarà un trionfo. In 
Grecia, un bis su scala ridotta, 
dunque, della finalissima 
•mundial» di Madrid. 

Bruno Panzera 

Nella foto in alto: BONIEK o-
stacolato da GREB0S2 fallisce 
una ghiotta occasione da rete 

Oggi in CF si discuterà anche del «caso Casarin» 

La FIGC «suggerirà» 
agli arbitri di 

istituire la CAF? 
ROMA — Questa mattina si riunisce il «governo» del calcio. L'odg 
si presenta piuttosto asettico, ma i consiglieri federali discuteran
no anche del «caso Casarin». La Federcalcio non potrà però cam
biare di un ette quella che è stata la sentenza di condanna dell'ar
bitro Paolo Casarin. I 9 mesi e 10 giorni di sospensione decretati 
dalla «Disciplinare» dell'Ai A, potranno essere ridotti soltanto dalla 
presidenza dell'AIA stessa, a patto che Casarin presenti ricorso !' 
CF può però esaminare la proposta di istituire anche per gli arbitri 
un terzo grado di giudizio (una sorta di CAF), come avviene per 
tutti i tesserati. Sia chiaro, però, che sul piano operativo la FIGC 
non potrà decidere assolutamente niente; si dovrà cioè limitare a 
offrire un suo «suggerimento» all'AIA. Eppure, il presidente Sordil-
lo, pur avendo dichiarato che Casarin si potrebbe rivolgere a lui 
soltanto in via del tutto personale, ha anche detto: «Come avvocato 
posso essere un uomo di tesi, come presidente devo essere il più 
severo dei giudici». Come dire che — dentro di sé — ha già emesso 
un giudizio sul «caso Casarin». Ma ne conosce a fondo tutti i risvol
ti, può fare una comparazione con quanto accadde due anni fa, 
allorché Casarin subì una identica condanna (ridotta poi a 6 me
si)? Infine resta da chiarire il perché del rinvio del CAF, che si 
doveva tenere anziché oggi verso la fine di marzo. E vero o non è 
vero che minacciò di mettere un commissario all'AIA, col preciso 
intento di portare ordine e di ridare credibilità ad una categoria, 
come quella arbitrale, sicuramente benemerita ma i cui rapporti 
interni ed esterni non sono sufficientemente trasparenti? 

A dire una parola definitiva su questi «rapporti» sarà poi il capo 
dell'Ufficio inchieste, dott. Corrado De Biase. Interrogato Casarin, 
quindi il presidente dell'Ascoli, Costantino Rozzi e il vicepresiden
te dell'AIA, dott. Riccardo Lattanzi, si potrà arrivare ad una specie 
di sentenza della Cassazione del calcio. Intendiamoci, De Biase 
non avrà neppure lui il potere di togliere o ridurre i 9 mesi a 
Casarin. ma potrà far luce sui «rapporti di lavoro e d'affari» inter
corsi e che intercorrono tra arbitri e società. In definitiva si tratta 
della «questione morale» sulla quale si incentrano le argomentazio
ni di Casarin nella intervista incriminata, e che i giudici della 
«Disciplinare» si 6ono guardati bene dallo sviscerare a fondo. Ep
pure, l'arbitro milanese è stato condannato proprio per averla 
tirata in ballo. Non è poi da escludere che oltre che sulle poltronci
ne degli stadi di Benevento ed Ascoli (fornite dalla ditta «VGM», 
della quale Lattanzi è titolare insieme al fratello), De Biase voglia 
appronfondire anche la fornitura che riguarda lo stadio di Firenze. 
Infatti, nel 1978 la ditta «VGM» fornì poltroncine per un importo 
di 55 milioni. Presidente della Fiorentina era all'epoca il dott. 
Enrico Martellini. La stessa ditta fornì anche suppellettili al Co
mitato Regionale Toscano della FIGC. A noi risulta che tutto si 
svolse regolarmente (asta pubblica), ma il dott. De Biase, pignolo 
com'è, vorrà che Riccardo Lattanzi ne esca pulito come un bambi
no in fasce, cioè avere la conferma che Lattanzi segnalò alla CAM 
l'esistenza di tali «rapporti di lavoro e di affari». I mandati di 
Lattanzi e Campanari scadono nella stagione 1983-84. Per sostitui
re Campanari alla presidenza dell'AIA, si fa il nome dell'on. Con
cetto Lo Bello. Ma guarda caso, uno degli arbitri che pare stia nella 
manica dei designatoli e sia quindi il candidato n. 1 per passare 
internazionale, è il figlio dell'on. Lo Bello, il sig. Rosario. Semplice 
coincidenza? Una curiosità che potremo levarci insieme. 

g. a. 

Roma e Lazio a «Paese Sera» 
ROMA — Anche i calciatori e gli allenatori di Roma e Lazio non 
hanno voluto mancare alla gara di solidarietà che sì sta sviluppan
do intorno a Paese Sera, che con grandi sforzi sta cercando di 
sopravvivere. Ieri mattina Liedholm, Nappi, Righetti, Faccini per 

la Roma e Clagluna, Sbardella, Giordano e D'Amico per la Lazio, 
sono andati alla redazione del giornale, si sono intrattenuti con la 
direzione, hanno finnato alcune copie del giornale e hanno offerto 
la loro solidarietà e il loro appoggio ai lavoratori di Paese Sera. 
Nella foto: UEOHOLM e CLAGLUNA mantra ricevono una copia 
del giornale 

Sconfitto il Billy, domenica il nuovo incontro 

La Scavolini vince e impone 
il suo diritto alla «bella» 

Dal nostro inviato 
PESARO — E così solo la «bel
la» stabilirà chi tra Billy e Sca
volini disputerà la finale dei 
flay-off con la vincente tra 

ora e Banco Roma. Ha vinto 
la partita di ritomo la Scavolini 
con una prestazione superba, 
per 100 a 89, riscattando piena
mente la bruttissima prestazio
ne di Milano. 

La Scavolini non voleva e 
non poteva perdere. Sarebbe 
stato l'addio ai play-off. Il Bil
ly, dopo una sonante vittoria 
nella gara di andata (i pesaresi 
ne erano usciti fuori umiliati e 
con le ossa rotte), era venuto in 
terra marchigiana sicuro delle 
proprie forze e capacità e di 
quella inspiegabile sudditanza 
psicologica o complesso di infe
riorità che la Scavolini sembra 
avere nei suoi confronti. 

Invece una gara che non ti 
aspetti. La Scavolini non pote
va esaere infatti quella vista a 
Milano. I 22 punti di scarto a 
favore del Billy erano suri solo 
un caso. La cocente sconfìtta di 
Milano è servita dt lezione sa
lutare per i pesaresi. Si è visto 

subito, fin dal fischio di inizio 
di Vitolo e Durante. Va subito 
detto che i due «fischietti» si so
no comportati egregiamente. 

Cera molta attesa sul duello 
Kìcanovic-D'Antoni, sempre 
nel passato scintillante. A Mi
lano l'aveva vinto nettamente 
l'americano. A Pesaro Kicano-
vìe l'ha ripagato se si può dire 
con gli interessi. Questa volta a 
perdere la calma e a dare in e-
scandescenze è stato proprio il 
baffuto play milanese che si è 
ribeiltto di brutto al fischio del 
quinto fallo (a 3'42" dal termi
ne). Kicanovic questa volta non 
è caduto nelle trappole che D' 
Antoni solitamente gli riserva 
ogni volta che te lo trova di 
fronte. Lo jugùtUvo ad un pri
mo tempo non proprio esaltan
te, ha fatto seguire una seconda 
frazione di gioco degna del suo 
nome. Ms forse più del campio
ne d'oltre Adriatico, meritano 
una citazione particolare per 
questa partita Zampolini (irre
sistibile nel secondo tempo). 
Sylvester e Jerkov. Skanst ha 
mantenuto sul parquet lo stes
so quintetto per tutti e 40' di 
gioco, solo Boni ha rilevato Syl
vester a 50" dal termine quan
do ntalo-americano è dovuto 
uscire per il quinto fallo. E sta
ta sicuramente la mossa vin

cente di Skansi (contro il solito 
tourbillon di cambi di Peter» 
son) ma nella «bella* di dome* 
nica la fatica di questa sera si 
farà sentire neiie gambe di Ki
canovic, Sylvester, Jerkov, 
Zampolini e Magnifico? 

Solo nella prima frazione di 
gioco il Billy ha tenuto testa a 
una Scavolini concentratissi
ma. Su tutti tra ì milanesi Me
neghin, con 14 punti all'attivo. 
Nel secondo tempo però realiz
zerà solo 4 punti. A reggere la 
baracca per i milanesi resterà 
solo Franco Boselli con un bot
tino finale di ben 23 punti (il 
miglior realizzatore del Bflly). 
Parte bene la Scavolini che va a 
canestro con Zampolini e Ma
gnifico. Replica Meneghin, gli 
risponde Jerkov, va ancora a 
canestro Meneghin. La gara 
andrà avanti con un batti e ri
batti continuo: lo scarto tra le 
due formazioni sarà sempre mì
nimo. Al 13' il Billy passa addi
rittura in vantaggio (24-22) con 
un canestro di Ciancili. Porta 
le cose in parità Jerkov. Gianel-
li mette a segno il canestro del 
26-24 per i milanesi ma sarà un 
fuoco ai paglia. Sylvester infat
ti ottiene subito il pareggio e da 
questo momento in poi tutto fi
lerà liscio per i padroni di 

Franco Da Felice 

Brevi 

MONDIALI VELA — Da fine 
maggio a metà grugno Cagliari 
si trasformerà nella capitale 
della vela. Nel campo di regata 
antistante la spiaggia del 
«Poetto». a putire dal29 mag
gio, si disputeranno i campio
nati itahani e mondiali classe 
FTying Dutchman e la settima
na internazionale FJ>. Al cam
pionato mondiale (sette regate 
a putire dal 6 giugno) è ptwi-
sta la partecipazione di un mas
simo di 69 equipaggi in rappre
sentanza di 38 paesi. 
BANCO-FORD IN TV — L'in
contro dì questa sera tra Ford 
Cantò e Bancoroma verrà tra
smesso in differita, alle 23.50 
circa, sulla prima rete televisi
va. 
MEETING DELLE NAZIONI 
— Su un percorso di 27 chilo
metri con un traguardo inter
medio al nono chilometro, si di
sputerà domenica prossima a 
Roma l'ottavo «Meeting delle 
Nazioni», promosso dal Banco 
di Napoli. La corsa con parten
za e arrivo in via dei Fori Impe
riali è a carattere esclusiva
mente amatoriale. La partenza 
verrà data alle 9 dal sindaco di 
Roma, Vetere. 
TORNA FRANZ — Franz Be-
ckenbauer tornerà a giocare coi 
Cosmos di New York nel cam
pionato Usa a partire dal 1* 
maggio (contro il Montreal), 
dopo un ritiro di due anni. 
FRYOR-ARGUELIJO — Nel 
prossimo luglio ri sarà la rivìn
cita, tìtolo mondiale WBA dei 
welters jr. in palio, fra il cam
pione Pryor e rea detentore Ar
rotilo, probabilmente a Las 

Interrogati 
Beltrami 

Bini, Bagni 
e Collovati 
sul «caso» 
di Genova 

MILANO — Il collaboratore 
dell'Ufficio inchieste della 
Federazione Italiana Gioco 
Calcio, dott. Ferrari Ciboldi 
ha interrogato il direttore 
sportivo dell'Inter Beltrami 
e 1 giocatori Bini, Bagni e 
Collovati in relazione alle in
dagini riguardanti lo svolgi
mento della partita di cam
pionato Genoa - Inter del 27 
marzo scorso. Come è noto, 
l'inchiesta era stata origina
ta da certe affermazioni fat
te negli spogliatoi da espo
nenti del Genoa soprattutto 
dal direttore sportivo Vitali, 
e in cui si accusava pratica
mente l'Inter di comporta
mento sleale per il gol del 3 a 
2 segnato negli ultimiminuti 
da Bagni, e che le aveva dato 
la vittoria quando ormai il 
risultato sembrava ancorato 
al pareggio. Queste afferma
zioni avevano fatto pensare 
che potesse esservi stato un 
patto relativo ad un pareg
gio, poi non rispettato dalla 
squadra milanese. Da questo 
sospetto è nata l'inchiesta fe
derale. Beltrami e i giocatori 
dell'Inter, sentiti ieri, hanno 
ribadito da parte loro che la 
partita era stata giocata re
golarmente e Bagni aveva 
saputo sfruttare nel migliore 
dei modi l'occasione capita
tagli, segnando il gol della 
vittoria. 

• Nella foto: VITALI 

Stecca batte 
Sin.se 

conquista la 
corona europea 
dei pesi piuma 

SASSARI — Loris Stecca ha 
conquistato il titolo europeo 
dei pesi piuma battendo ien se
ra, sul ring del Palazzetto dello 
sport di Sassari, l'inglese Steve 
Sims per intervento medico al 
termine della quinta ripresa. D 
pugile romagnolo, ha domiaeto 
u combattimento, imponendo 
al suo avversario soprattutto 
una chiara supremazia tacraco-
•tilittica. Sims, pugile solido e 
con naturali doti «Tatti 
ha trovato il maggior < 
neDa stupefacente mobiliti del 
suo avvertano e nella altrettan
to, intelligente capacità di «cal
ta del tempo. Stecca, adatti, è 
quasi sempre riuscito ad entra
re nella stretta guardia deHln-
glese colpendolo, soprattutto 
nei primi due round, con effica
ci e ripetuti pugni al volto. Nel
la terza ripresa l'inglese è riu
scito ad allentare l'arrembante 
foga di Stecca e nella quarta 
anche a piazzare qualche darò 
colpo. Nella quinta ripresa, pe
rò. Stecca ha oheripmentt for
nito i tempi, ha colpito t i **ofco 
Finctoe predocanoo «na feri
ta. Tornato aU'anfolo, Sia* i 
stato visitato dal medico eb* ha 
interrotto l'incontro. 
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